ARCIDIOCESI DI MILANO CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI

schema di preghiera per le vocazioni dicembre  2012
“Maria, Madre del sì”
Introduzione

G.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo

T.
Amen

G.
La fortezza e il vero conforto dello Spirito siano con tutti voi.

T.
Quanto dobbiamo pregare Dio che ci conceda un cuore umile e silenzioso per accogliere 

il dono della sua Parola.
G.
Gesù ha promesso di essere in mezzo ai suoi ogni volta che si riuniscono nel suo nome.

T.
Egli è in mezzo a noi come vero e buon Maestro.

Lett.: Uniti in preghiera rivolgiamo il nostro sguardo al Signore Gesù chiedendo che per intercessione di Maria, Madre di ogni autentico cammino di fede, impariamo a pronunciare il nostro “sì” consapevole e libero al Mistero di Dio.
Canto di esposizione
Preghiamo insieme 
Come è bello Signore stare innanzi a Te, 

guardarti e sentirmi guardato, 

parlarti e sentirti parlare, 

ascoltarti e sentirmi ascoltato, 

cercarti e trovarti, 

amarti e sentirmi amare. 

Come è bello Signore stare innanzi a te, 

sapere che tu sei lì, in questo pezzo di pane, 

sapere che passi i giorni interi e le notti, 

ad aspettare chi come me, 

preso da tanti impegni, dimentica la cosa più importante, la cosa più preziosa. 

O Maria, Madre di Cristo e Madre nostra,

apri il nostro cuore all’accoglienza di Cristo Gesù,

nostro unico bene, perché la nostra vita,

consumata dall’Amore, sia sacrificio vivente,

santo e a lui gradito. Amen!

Silenzio di adorazione

Lettura del vangelo di Luca







(1,26-38)
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".

Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

Per la riflessione personale

Sul frontale dello scrigno marmoreo che, a Loreto, riveste le mura che la tradizione dice siano le mura della Santa Casa di Nazareth, Andrea Sansovino ha scolpito una bellissima annunciazione. Maria è davanti all'angelo annunziante, sotto una splendida tenda, con la Parola nella mano. È il volto della Figlia di Sion, una di noi, che cammina pellegrina nel deserto della vita, senza una casa stabile, ma protesa verso la promessa divina. È tutta rivestita della Parola di Dio come più tardi il canto del Magnificat rivelerà; e su di lei si riversa totalmente il mistero di Dio. Il Padre dal cui seno sgorga, come un raggio saettante, il Verbo e su di esso è posato lo Spirito Santo. Di fronte a questo scenario ci viene spontaneo domandarci se c’è un'annunciazione anche per noi, se Dio ci chiama a qualcosa nella vita. Ogni scelta, prima di essere nostra rimanda ad un’altra scelta che la precede da parte di Dio. Cristo parlò di questo agli apostoli durante il discorso di addio: “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”. 

Questa scelta, dunque, ci sollecita - così come è stato per Maria nell' annunciazione - a ritrovarci nel profondo dell' eterno mistero di Dio che è amore. Lì tutto deve essere custodito, prima di diventare un fatto interiore, quindi una scelta espressa dal “sì” di tutta la vita. 

Moltiplichiamo, il sì di Maria per vivere in pienezza la nostra vocazione. 

· Qual è, oggi la mia Nazareth? Dove potrò, oggi, incontrarti, o Signore? Come ti accoglierò? 

[image: image1.jpg]



Preghiamo insieme
Sposa amata dello Spirito,

ricevendo nel grembo il Verbo di Dio,

hai dato al mondo la vita:

in te l’uomo divenne dimora dell’Eterno.

Fa’ che edifichiamo con te il regno del Signore,

regno di lode perenne,

regno di giustizia e di pace,

per tutti e per sempre. Amen

Lettura del vangelo di Luca







(1,39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo .Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto".
Per la riflessione personale

Maria è beata perché ha creduto che sarebbe diventata la Madre del Messia. La Madre di Gesù celebra, allora, la giustizia di Dio per l'umanità e la fedeltà che Egli mantiene al suo popolo. La scena della visitazione invita la Chiesa a entrare nel cerchio di lode di Dio, con Maria ed Elisabetta, per il modo nel quale Dio viene verso di noi e inaugura con gli umili il rinnovamento della storia. E questa esperienza di gioia è nata dal gesto di servizio che Maria ha posto. La carità è fonte della nostra gioia. Quando il nostro amore si fa preveniente, universale, diventa habitus del nostro spirito. La gioia è il riposo di Dio, dove Egli dimora, il suo sabato. E il sabato di Dio è Gesù, nella cui incarnazione, l’Eterno è sceso a passeggiare con l’uomo nel fresco della sera. 
Ora, il Signore Gesù è presente dove due o tre sono riuniti nel suo nome: ecco il luogo del riposo di Dio, la festa di Dio con gli uomini dove possiamo vivere in pienezza la nostra vocazione.
· Dio viene a visitarmi. In quali avvenimenti riesco a riconoscerlo? 

Preghiamo a due cori




(Preghiera per l’Agorà dei Giovani, agosto 2007)
Maria, Madre del sì, tu hai ascoltato Gesù 

e conosci il timbro della sua voce e il battito del suo cuore.

Stella del mattino, parlaci di Lui

e raccontaci il tuo cammino per seguirlo nella via della fede.

Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù, 

imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti,

la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta

e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà. 

Maria, parlaci di Gesù, perché la freschezza della nostra fede

brilli nei nostri occhi e scaldi il cuore di chi ci incontra,

come Tu hai fatto visitando Elisabetta

che nella sua vecchiaia ha gioito con te per il dono della vita. 

Maria, Vergine del Magnificat, 

aiutaci a portare la gioia nel mondo e, come a Cana, 

spingi ogni giovane, impegnato nel servizio ai fratelli, 

a fare solo quello che Gesù dirà.

Maria, poni il tuo sguardo sui giovani,

perché siano il terreno fecondo della Chiesa italiana.

Prega perché Gesù, morto e risorto, rinasca in noi

e ci trasformi in una notte piena di luce, piena di Lui.

Maria, porta del cielo, 

aiutaci a levare in alto lo sguardo. 

Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. 

Annunciare a tutti il Suo amore. Amen

Silenzio di adorazione

INTERCESSIONI
Lett.: 
Levando in alto lo sguardo invochiamo il Signore e diciamo:

Vieni, Gesù, e rinasci in noi
· Per intercessione di Maria, Madre del “sì”, donaci, Signore, l’umiltà del cuore e la docilità della sequela perché ciascuno scopra ogni giorno la tua volontà e sia felice nel praticarla. 
· Signore, come Maria ha obbedito alla tua Parola con semplicità ed umiltà, dona ai giovani la fedeltà a Te nella vita quotidiana per riuscire a discernere la vocazione e ad aderirvi. 
· Rinnova la tua Chiesa, Signore, sull’esempio di Maria, stella del mare e arca dell’alleanza: il nostro cuore si apra all’annuncio del Vangelo della vocazione e ciascuno risponda il suo “Eccomi!”.

· Per intercessione di Maria, madre dell’umanità, dona alla nostra terra genitori santi, perché le famiglie cristiane siano il luogo dove primariamente si trasmette la fede e si impara a cercare la tua volontà.

Tutti: Padre nostro …
Canto finale. 
